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Copenhagen	Climate	Plan	 (2009):	 to	 reduce	 the	20%	of	 the	CO2	
emissions	in	the	period	from	2005	to	2015	and	to	transform	the	
city	in	a	“carbon	neutral”	one	at	2025.		
	
	

Copenhagen	

On	October	2011	
Copenhagen	
adopted	a	specific	
adaptaDon	plan	
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The	Ro0erdam	Climate	
Ini4a4ve	has	the	objecDve	
to	reduce	of	50%	the	level	
of	CO2	emissions	by	2025	
(baseline	1990).	
The	Ro0erdam	Climate	
Proof	expects	to	have	a	
“resilient	city”	in	2025.	
	
	
	

RoKerdam	



















Alcune	“coordinate	del	Piano”	

E'	stato	definito	nel	2025	il	riferimento	temporale	per	il	
raggiungimento	degli	obieNvi	fissaD	dal	Piano.		

Le	azioni	del	Piano	sono	disDnte	in	due	categorie:	quelle	
riconducibili	esclusivamente	al	Comune	e	quelle	nelle	quali	
sono	altri	i	soggeN	chiamaD	ad	intervenire.	

Alcune	di	queste	azioni	sono	state	idenDficate	come	azioni	
pilota,	in	quanto	sono	riferite	a	percorsi	già	avviaD	e	
vogliono	essere	esemplificaDve	delle	modalità	con	cui	si	
aKuerà	il	Piano.	

Le	azioni	individuate	dal	piano	presentano	livelli	di	deKaglio	
diversi.		

Alcune	azioni	riguardano	ambiD	esterni	al	territorio	
comunale,	ma	sono	state	incluse	per	le	ricadute	su	di	esso.	















Nuovi obiettivi di risparmio del RUE 
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Consumo massimo giornaliero di 140 l/ab/giorno per usi abitativi 
Obbligo di riutilizzo delle acque meteoriche a fini irrigui e altri usi non 
potabili 
 
Incentivi volumetrici del 10% e del 20%  interventi edilizi diretti che 
prevedano il raggiungimento del livello prestazionale di consumo 
domestico massimo di 130 l/ab/g e di 120 l/ab/g che possono essere 
raggiunti con il riutilizzo delle acque meteoriche e delle acque grigie 
(almeno il 50% ) 

 
Per nuove 
costruzioni, 
ristrutturazioni, 
manutenzioni 
straordinarie  

Maggiore capacità di accumulo delle acque meteoriche 
che consenta  anche in assenza di precipitazioni, la 
copertura del fabbisogno di risorse non potabili con acque 
di pioggia. 

Livelli 
migliorativi 

Richiesta di certificazione con le caratteristiche prestazionali 
dell'impianto Verifiche 
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Irrigazione con acqua non potabile dei Giardini Margherita 

l  Pozzo: fornitura di 44.000 m3  l’anno, da destinare ad uso irrigazione e compensazione 
perdite per evaporazione del laghetto.  

l  Sistema di raccolta della pioggia, sfruttando come volume di accumulo il laghetto 
esistente 

l  Canaline superficiali per il convogliamento di acque meteoriche Sensori di pioggia per 
l'impianto di irrigazione 

Fabbisogno del parco di acqua: 
42.000 m3 

Bacino di stoccaggio e laghetto: 
11.000 m3 

Perdite per evaporazione dalla 
superficie del laghetto: 
11.000-14.000 m3  
 
Bilancio idrico (2011): 65.950 m3 di 
acqua potabile fornita=fabbisogno 
1.400 ab/anno 

L'intervento 

I consumi 
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Il torrente presentava un forte 
inquinamento dovuto alla 
presenza di 
numerosi scarichi di fognatura 
nera e mista che confluivano nel 
tratto tombato.  
 
Intervento: separazione delle 
acque bianche dalle nere 
mediante la realizzazione di una 
condotta fognaria separata, 
chiusa in due bauletti in 
calcestruzzo costruiti all'interno 
del condotto originale. 

Risanamento del Torrente Aposa 

L'intervento è considerato di pubblica utilità 
e viene eseguito in due tranches dal 
Servizio Idrico Integrato (SII) 



	
	

Risanamento della Canaletta Fiaccacollo 

Interventi  
 
Consorzio della Chiusa di Casalecchio: 
ricognizione e analisi reticolo e degli 
interventi idraulici sostenibili 
 
Comune di Bologna: atti ordinatori nei 
confronti di tutti gli amministratori 
/proprietari degli immobili interessati 
dagli scarichi abusivi al fine di 
regolarizzare le modalità di 
smaltimento dei reflui domestici con 
dismissione degli scarichi neri dalla 
Canaletta e allaccio 
alla fognatura pubblica 
 
Gli interventi saranno divisi in più 
tranches 
 
 

Il canale è uno dei principali del reticolo 
artificiale, e presenta una situazione 
critica dovuta alle immissioni irregolari. 



	
	

Parco Lungo Navile 

Obiettivo: miglioramento della fruibilità del 
verde in una zona di consistenti 
trasformazioni urbanistiche e creazione di 
un itinerario ciclopedonale di quindici 
chilometri che segue il corso del Canale di 
Reno e del Navile. 
 
Il ripristino del percorso lungo il canale è il 
primo passo di un'ambiziosa ipotesi di 
riqualificazione che vede nel Navile e nel 
suo ricchissimo patrimonio culturale e 
ambientale un punto di riferimento per il 
recupero e lo sviluppo del settore urbano 
circostante. 
 
 

Progettazione: Fondazione Villa Ghigi  
Finanziamento: Fondazione del Monte 



	
	

Orti urbani comunali 

Obiettivo: dare valore 
ad aree verdi residuali, coinvolgendo i privati nella gestione di spazi di interesse collettivo. 
Sviluppo di nuove tecnologie di coltivazione con particolare attenzione al risparmio idrico 
 
Superficie: 10 aree per circa 180.000 m2  
 

Intervento: pubblicazione di un bando per la realizzazione di nuovi 
orti collettivi su 2 aree (Parco Campagna di via Larga – Quartiere San Vitale; Giardino 
Peppino Impastato 
– Quartiere Savena). I requisiti del progetto vincitore sono l'importanza agli elementi 
naturali che vengono da inserire in modo compatibile con il territorio circostante e le 
particelle ortive 
 
 



	
	

Aumento della vegetazione nel progetto F.I.Co. 

Obiettivo: miglioramento dell'inserimento paesaggistico e del 
microclima dell'ambito 
 
Intervento: interventi di forestazione interna al comparto e 
interventi di forestazione esterna su aree del Comune di 
Bologna, attuati con l'adesione volontaria al Progetto GAIA-
Forestazione Urbana 
 
Importo previsto: 117.000 €  
 
 



	
	

Nuove linee Guida per il drenaggio sostenibile (SUDS) 

Linee guida per progettisti (2009): riguardano interventi su strade, piazze ed infrastrutture 
ad esse connesse. Una sezione dedicata alla raccolta delle acque con paragrafi specifici 
dedicati a reti, tubazioni, manufatti di accesso, per la raccolta di acque meteoriche, di 
coronamento e chiusura e impianti. 
 
Le linee guida sono state integrate con le Buone Pratiche elaborate dal progetto 
BLUE AP 

Manufatti per la raccolta di acque meteoriche 
Vengono introdotte 3 nuove tipologie di opere:  
 
canali filtranti: canali a bordo strada in grado di 

contenere temporaneamente le acque di pioggia 
trincee filtranti: scavi riempiti con materiale ghiaioso e 

sabbia, per favorire l’infiltrazione dei volumi nel 
sottosuolo  

aree di ritenzione vegetate: area a verde strutturata 
artificialmente al fine di raccogliere, trattare e 
infiltrare le acque meteoriche drenate da una 
superficie impermeabilizzata (es. piazzali, tetti, 
parcheggi)  



	
	

Interventi: Migliore gestione delle piogge in occasione di eventi meteorici intensi/Riduzione 
dei consumi idrici 

 
Pavimentazioni semi-permeabili in masselli di calcestruzzo autobloccanti, posati su letto di 

ghiaia e sabbie, per la zona dei parcheggi 
Trincee filtranti per la raccolta delle acque che ricadono sulle aree verdi e sui percorsi 

ciclopedonali. Lunghezza: 560 m. Copertura dell'area: 8.500 m2  
Sistemi di laminazione per le altre aree pavimentate 
 

Gestione sostenibile delle piogge nel Piano Urbanistico Attuativo 
(PUA) “Via Larga – Via dell’Industria” 

Il progetto, inserito fra i Piani 
attuativi del Piano Operativo 
Comunale (POC), è stato rivisto 
nell’estate 2014 con lo staff di 
BLUE AP al fine di renderlo 
coerente con gli orientamenti 
previsti nel documento strategico 
allora in corso di elaborazione.  



	
	

Consolidamento e riqualificazione del ponte stradale sul fiume Reno 
“Pontelungo” 

Obiettivo: miglioramento delle 
infrastrutture di viabilità sulle 
in f ras t rut ture comuna l i , con 
attenzione alle conseguenze dirette 
e indirette degli eventi meteorici 
estremi che hanno determinato un 
incremento nelle manutenzioni 
straordinarie  
 
Intervento: i l ponte presenta 
campate strette dove si sono creati 
accumuli di tronchi trasportati dalle 
piene del Reno e che ne hanno 
danneggiato la struttura. 
Per gli anni 2014 e 2015 è stato 
indicato un l'intervento straordinario 
di consolidamento della struttura del 
ponte e di interventi sul letto del 
fiume per evitare in futuro accumuli 
di tronchi. 
 
 

Costo: 3.000.000 € all'anno 






